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In quel tempo Gesù disse: “Le mie pecore 
ascoltano la mia voce e io le conosco ed esse 
mi seguono. Io do loro la vita eterna e non an-
dranno perdute in eterno e nessuno le strappe-
rà dalla mia mano”. Gv 10,27-28 
 

Nella IV Domenica di Pasqua, detta “del Pastore 
buono”, dopo aver gioito per la Risurrezione (I 
di Pasqua), aver reso grazie per la misericordia 
di Dio, manifestatasi in Gesù (II di Pasqua), 
aver professato che Cristo è il Dio potente, cro-
cifisso e risorto, atteso da tutte le Scritture (III 
di Pasqua), ci riconosciamo come “suo popolo, 
gregge del suo pascolo” (Salmo 99). L’Agnello, che è stato immolato ed è risuscitato dai 
morti, è il nostro Pastore: Lui noi seguiamo, e siamo parte già di quella “moltitudine 
immensa, che nessuno può contare”, che Giovanni, nell’Apocalisse (II lettura), vede 
stare in piedi davanti al trono di Dio. La visione dell’apostolo è grandiosa: chi ha credu-
to in Cristo è “passato per la grande tribolazione” ed è “avvolto in vesti candide”, per-
ché le ha “lavate” nel “sangue dell’Agnello”. Quelli che seguono Gesù vivono in 
eterno con Lui: Egli “stende la sua tenda sopra di loro”, essi “non avranno fame né 
sete”, non saranno colpiti dal male, perché “l’Agnello li guiderà alle sorgenti della Vita” 
e “Dio asciugherà ogni lacrima dai loro occhi”. Ci crediamo veramente? La profezia della 
vita eterna è contenuta nel dono del nostro Battesimo, di cui la liturgia di oggi fa me-
moria: in quel giorno, morti con Cristo all’uomo vecchio, abbiamo lavato il nostro pecca-
to nel suo sangue, ci siamo rivestiti di una veste candida, segno del sacramento, e ab-
biamo ricevuto l’adozione a figli per risorgere con Lui. La vita eterna è dono che custo-
diamo dal primo istante: non c’è nemico che possa togliercelo. 
Nel Vangelo di Giovanni Gesù dichiara di essere il Pastore buono, che ama le sue peco-
re e dà la vita per loro. “Nessuno può strapparle alla sua mano”, perché “il Padre, che 
gliele ha date, è più grande di tutti”, e “Gesù e il Padre sono una cosa sola”. Non c’è 
potere che possa strapparci dall’amore di Dio, giunto fino all’effusione del sangue del 
Figlio: nessun male contingente, nessuna sofferenza, nessun dolore, nessuna 
morte del corpo potrà mai toglierci la salvezza. Noi siamo sue pecore: ascoltiamo 
davvero la sua voce, come dice il Vangelo di oggi? È la nostra vita veramente una vita 
da redenti? O ancora le contingenze del quotidiano con il loro carico di sofferenze ci 
opprimono e ci impediscono di guardare alla salvezza che è certa ed è stata messa nel-
le nostre mani attraverso il potere della Chiesa? Abbiamo capito che è Gesù che ci met-
te in salvo come fa un pastore con il gregge, e che ha amore per tutte le pecore, e tut-
te le vuole condurre? O ci comportiamo come i giudei della I lettura (Atti degli apostoli), 
ostili alla “moltitudine” che Paolo, pastore sul modello di Cristo, “persuade a persevera-
re nella grazia di Dio”? siamo suoi strumenti Pensiamo forse che la salvezza dipenda 
dalle nostre forze? 
Siamo strumenti: Egli ci ha posto come “luce”, per “portare la salvezza” ove operia-
mo, e “fino all’estremità della terra” (cfr. Isaia 49,6). Ma non abbiamo meriti e neanche 
precedenze: siamo chiamati a dare quanto abbiamo ricevuto. Ed è dando che si rice-
ve, come diceva san Francesco. La docilità al Maestro, l’ascolto grato delle sue pa-
role per compiere la sua volontà, l’azione pronta per realizzare il bene: questo ci fa di-
scepoli, apostoli, pastori gli uni degli altri. Buona festa! 
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Oggi avremo la gioia di 15 bambini di terza elementare che incontreranno per la 
prima volta la misericordia di Dio attraverso il Sacramento della Confessione. Ver-
ranno presentati durante la Messa delle ore 10.00 alla comunità e poi alle ore 
15.30 si ritroveranno in chiesa dove ci sarà la liturgia penitenziale con le con-
fessioni individuali. Poi la festa continuerà in patronato. 
Ecco i bambini: 

• Bullo Michele  
• Checchetto Aurelio 
• Cometti Cecilia 
• De Pieri Alessia 
• Di Lello Sara 
• Kadupitige Shevon Deneth 
• Longo Riccardo 
• Marchi Emma 
 

La tradizione indica il mese di Maggio, il mese nel quale l’affidamento delle nostre 
preghiere alla Madre di Dio, perché le affidi al suo Figlio Gesù, diventa più costan-
te e più fervido. Anche accompagnare la preghiera con il gesto di accendere una 
candela fissa l’impegno di ciascuno a far seguire nella vita ciò che si chiede nella 
preghiera. Non è una semplice tradizione, ma un fermarsi contemplativo, che per-
mette di mettere in rilievo alcune situazioni della mia vita e affidarle a colei che 
parla direttamente al cuore del suo Figlio. Ecco le intenzioni 
per la settimana: 
Lunedì: per la guerra e per le mamme della nostra comunità 
Martedì: per coloro che sono senza lavoro 
Mercoledì: per le attività verso i nostri giovani: grest, campi 
scuola, catechesi 
Giovedì: per le vocazioni di speciale consacrazione 
Venerdì: per le famiglie in difficoltà 
 

Festa della mamma 
La seconda domenica del mese di maggio è la data dove “celebriamo” la festa 
della mamma. È una festa laica, all’interno del mese dedicato a Maria. 
Pur essendo una festa laica è bene ringraziare il Signore per il dono delle nostre 
mamme e per tutto quello che hanno fatto e che faranno. 
Vogliamo presentarle al Signore perché le fortifichi e le confermi e conforti in ogni 
momento della loro esistenza. Oggi vogliamo ricordare anche le mamme che han-
no già raggiunto il Signore nel Regno dei cieli. 
 

Battesimo alle 11.30 
Oggi celebriamo il Battesimo di 

Nico Simone Prearo 
A lui e alla sua famiglia il nostro accompagnamento nella preghiera. 

• Nardelli Marco  
• Nerozzi Giulia 
• Pala Virginia 
• Velasco Darlen Yana 
• Vindigni Giulia 
• Vivola Luca 
• Vivola Sara 
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Il grillo parlante 

Una semplice sottolineatura. 
In questo mese di maggio ci saranno appuntamenti con i sa-
cramenti dei nostri bambini e ragazzi. 
Partecipiamo anche fisicamente a questi momenti di gioia, non 
cadiamo nella tentazione di pensare: “Uff… ci sarà tanta gen-
te, sarà sicuramente più lunga, ecc.. Allora non vado!”. 

 

Prime  

Comunioni 
Domenica prossima sia alle 10.00 che 
alle 11.30 avremo due turni di Prime 
Comunioni. È l’ultimo gruppo grande 
che abbiamo poi tutto si dimezzerà. 
Ricordiamo in settimana questi nostri 
amici che si stanno preparando all’in-
contro reale con Gesù Eucaristia. 
 

«Fare la storia» 
59

a
 Giornata mondiale di preghiera per le vocazioni 

Nella quarta domenica di Pasqua la Chiesa ci invita ad 
unirci in comunione spirituale nella preghiera per le 
vocazioni di speciale consacrazione.  
Il tema scelto quest’anno dalla Conferenza Episcopale 
Italiana è «Fare la storia», ed è tratto dal numero 116 
dell’Enciclica “Fratelli tutti” di Papa Francesco. La de-

clinazione a cui guarda quest’anno l’Ufficio Nazionale per la Pastorale Vocazio-
nale è un’apertura spirituale nella carità capace di incidere nella vita degli uomi-
ni e delle donne del nostro tempo portando solidarietà, consolazione, amore, 
speranza. 
Già in “Christut Vivit”, il Santo Padre esortava i giovani a non rinunciare: «al me-
glio della vostra giovinezza, non osservate la vita dal balcone. Non confondete 
la felicità con un divano e non passate tutta la vostra vita davanti a uno scher-
mo. Non riducetevi nemmeno al triste spettacolo di un veicolo abbandonato. 
Non siate auto parcheggiate, lasciate piuttosto sbocciare i sogni e prendete de-
cisioni. Rischiate, anche se sbaglierete. Non sopravvivete con l’anima anestetiz-
zata e non guardate il mondo come se foste turisti. Fatevi sentire! Scacciate le 
paure che vi paralizzano, per non diventare giovani mummificati. Vivete! Datevi 
al meglio della vita! Aprite le porte della gabbia e volate via! Per favore, non an-
date in pensione prima del tempo» (ChV, 143). 
Sosteniamo, dunque, i nostri ragazzi e le nostre ragazze con la preghiera per-
ché possano scoprire la forza rivoluzionaria della vita spesa per la messe del 
Signore, all’insegna della donazione e dell’amore perché «la solidarietà, intesa 
nel suo senso più profondo, è un modo di fare la storia» (FT 116). 

don Marco Zane 
 



 

Via Aleardi 61, 30172 Mestre - Venezia 
Telefono: 041 984279           E-mail: segreteria@parrocchiasacrocuore.net 
Parroco: don Fabio Mattiuzzi   E-mail: parroco@parrocchiasacrocuore.net 
Sito internet: www.parrocchiasacrocuore.net   Facebook: @sacrocuoremestre 
Youtube:  www.youtube.com/c/parrocchiasacrocuore 
Telegram: https://t.me/parrocchiasacrocuore 
Orari segreteria: lun-mar-mer–ven ore 10.00-12.00 e mar-giov dalle 16.00 alle 18.00 
Patronato: aperto tutti i giorni dalle 16.00 alle 19.00        telefono: 0415314560 
Caritas:: aperto martedì e venerdì dalle 17.30 alle 19.30 telefono: 3534162473 
Sante Messe festive: sabato ore 19.00; domenica ore 8.30-10.00– 11.30-19.00 
Santa Messa feriale: ogni giorno alle ore 18.30 

Notizie brevi 

• Recita delle lodi in cripta alle 7.30  

• Messe feriali in cripta precedute 
dalla recita del Rosario alle 18.00 

• Confessioni: ogni sabato in cripta 
dalle ore 17.00 alle 18.45 

• La cripta rimane aperta ogni giorno 
dalle 7.30 alle 12.00 e dalle 15.00 
alle 19.00. La domenica solo il po-
meriggio. 

• Oggi durante la Messa delle ore 
10.00 consegna del Vangelo alla 
prima media e colomba Spirito San-
to alla quinta elementare 

• Sono ancora aperte le iscrizioni per 
la beatificazione di Papa Luciani. Per 
informazioni sul sito della Diocesi di 
Venezia o direttamente a don Fabio 

 

Iscr i z ione  camp i  
Sabato 14 maggio dalle 9.30 alle 
11.30 sono aperte le iscrizioni ai cam-
pi scuola parrocchiali. Troverete i mo-
duli alle porte della chiesa, in cripta e 
in patronato. 

5X 1000 
Oltre alla firma per l’8x1000 per la 
chiesa cattolica, abbiamo ricevuto e 
riceveremo altri fondi tramite questo 
canale, non dimentichiamo di fare la 
firma e mettere il codice fiscale del 
nostro patronato sulla casella del 
5X1000 del nostro 730 o Cuf. Sarebbe 
un delitto non approfittare di questa 
possibilità per investire sulle attività dei 
nostri ragazzi. 

 

5x1000 
“PATRONATO SACRO CUORE“  

codice fiscale  
90126330274 

Per eventuali offerte alla parrocchia: 
IBAN 

IT46Q0200802009000105474845 


